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PLITICA E BRIGANTAGGIO 


Da un lato le dimostrazioni che ad ogni 
tratto: minacciano: di ‘offendere: l'ordine: pub- 
blico e richiedono pér ‘conseguenza un at- 
centramento di forze militari; che bastino a 
proteggerlo ; dall’altro ‘continui. fatti di bri- 
gantaggio feroce, a reprimere il quale sa 
rebbe necessario che.. quelle. forze. fossero 
disseminate nei Juoghi maggiormente mi- 
nacciati. Se si corre dietro ai briganti, si 
perdono di vista i cospiratori; se, cercasi 
a tutelare l'ordine pubblico, si corre ri- 
schio. di. lasciare indifesa la privata. sicu- 
rezza. — Questa, seriza esagerazione di tin- 
to, è pur troppo la condizione di una parte 
delle. provincie meridionali, ed'è questa si- 
{uazione ‘penosa ,' insopportabile, che dà ali- 
mento ad un'infinità di jlagnanze, alle quali 
pur troppo non:può. sempre. darsi: ascolto; 

Ed avviene in questo ‘caso ‘che d’ordina- 
rîo s'imputa ad îndolenza o malavoglie della 
forza armata quello ‘che spesso non è se 
“necessità di' vegliare ad iuferessi più 

‘\ti ed impedire, più grandi. misfatti. 

Intanto ormai è certo che quando una 
banda di briganti assalisce ‘un piccolo pae- 
se, fra gli abitanti di questo ha predispo- 
sto e trovato preventivamente :de’ colleghi 
che devono: aiutarla. I briganti che Yimma- 
ginaziote popolare si compiace di figurarsi 
vaganti perle selve.e sulle:cime delle più 
inaccessibili montagne; dormono peruna buona 
parte noi” lorò letti, da cui si tolgono per eser- 
citare. a, volta a'. volta o. l’industria onesta, 
perla quale*sono' conosciuti nella società 
o per farsi ladri, omicidi ed .incendiari, sé 
la probabilità di una «speculazione in que- 
sto genere loro si presenta. 

E si può pretendere che la. forza  pub- 
blica si disperda in. piccoli : drappelli,. si 
metta in: moto ‘ad’ ogni: all’arme; quando-un 
tranello può temersi in ogni informazione, 
quando non si è sicuri se.l’individuo di cui 
vi trovate a fianco nella ‘vita ‘ordinaria pri- 
vata, mon lo incontrerete’ ‘dimani sotto la 
maschera, del brigante? 

Tristissima condizione dei ‘cittadini e dei 
soldati! Lo confessiamo con rossore: lo 
stato della’ pubbliea sicurezza..in: alcune 
provincie della bassa (Italia è disceso! così 
basso che crediamo abbiansì rari ‘esempi 
ne’ passi che si dicono barbari, 1 nostri in- 
dustriali che vanno cercando nelle più ino» 
spitali contrade.‘dell’Asia un miglior "seme 
di quell’insetto che è principale ricchezza 
dell’Italia, possono viaggiare in quei deserti 
avendo seco somme vistose: di danaro senza 
tema di essere assaliti o derubati: non sa- 
rebbero ugualmente sicuri se. viaggiassero 
in alcune delle nostre provincie. L’'assassi- 

‘ nio'di Fossaceca- e la Tuvga sequela dei 
fatti del brigantaggio napolitano. sono una 
prova di tal degradazione ‘morale. da nn 

potersi figurare peggiore. Il‘ Jatrocinio e 
Pomicidio non sono più.il tristo privilegio 
di alcune anime. abbiette, ‘che in piccol nu- 
mero gi trovano in ogni società: è diven- 
tato quasi un supplemento d’industria a cui 
si rivolge l’uomo ché come qualsiasi altro 
ha un posto nel consorzio civile. 

Ma come finirla? Come trarsì dal fianco 


‘| aspettare indarno, si è impadronita; di: loro 


| taliani senza soddisfarle, Jo stato d’esaltazione. | 


| Mercoledì, 20 


n 


comprese le 


avrebbero potuto assicurarle con maggior 
efficacia provvedendo ad una migliore edu- 
cazione, ad. una più larga retribuzione del- 
‘l’opera richiesta ai contadini ed în genere 
al proletariato. Ma messa anche în disparte 
la quistione sociale, è certo che la condi. 
zione politica. nnoce alla soluzione del proble- 
ma che sopravvanza ogni altro in quei paési : 
la sicurezza cioè della vita e degli averi. 

Se vere fossero levvoci che corrono sul 
pacifico componimento del grave dissidio a 
cui diede luogo la. sconsiderata condotta 
del: generale Garibaldi ‘e di tutti quelli che; 
dotati più di ‘entusiasmo che di ragione, 
l’hanno secondato; se con questo. componi- 
mento. fosse. posto in salvo.il prestigio del 
governo di Virrorro EmanveLE, punto prin- 
cipale alla cui stregua giudicheremo ogni 
soluzione che venisse promossa od accettata; 
noi ce ne' rallegreremmo principalmente pei 
napolitani e vorremmo. nutrire. speranza che 
approfittando delle maggiori forze che fu- 
rono mandate nei loro paesi per ragioni 
politiche si potesse dare un assalto efficace 
alla funesta piaga del brigantaggio. I na- 
politani nei quali la ‘svegliatezza dell’inge- 
gno è privilegio di natura dovrebbero ca- 
pire. che le quistioni politiche non si sciol- 
gono chiamando sulle piazze ad ogni ‘istante 
il popolo e dietro il popolo le truppe; che 
anzi in questa guisa si mantiene agitato il 
fondo melmoso della società donde vengono 
a galla gli elementi più putridi e nocivi. 

Ci lascino un po’ in pace colle quistionî 
di politica generale se vogliono che si trovi 
il tempo di farla finita coi ladri e coi bri- 
ganti. 

In quanto aî° mezzi repressivi di cui il 
governo abbia a disporre, l’esperienza de- 
gli ultimi due anni ci ha confermato nel 
dubbio che! altra volta abbiamo esposto. 
Le ‘fucilazioni non raggiungono lo scopo. 
Il governo dovrebbe sostituire a questo 
mezzo, di repressione l’altro della momen- 
tanea: deportazione provocando un’ apposita 
legge, che i poteri dello stato di certo non 
rifiuterebbero, e che saprebbero circondare | 
di tatte le cautele perchè non diventi stru- 
mento di oppressione ingiusta o di politiche 
vendette. Se nell’imperversare del male è 
nostro avviso di prescegliere un castigo 
più mite, si è perchè non abbiamo dimen- 
ticato i canoni della scienza e sappiamo | 
non essere mai stata la ferocia delle pene 
quella che allontanò gli uomini dal delitto. | 
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LA QUESTIONE DI ROMA 


Le presenti condizioni dell’Italia hanno dato 
occasione a due notevoli articoli che si leg- 
gono nel Journal des Débats e nella Presse del 48. 

Il primo combatte energicamente l’opinione 
di coloro i quali credono che -l’onore della 
Francia vietì all’imperatore di ritirare les sue: 
truppe da Roma. Di questo avviso èvil signor 
De Laguéronnière il quale dichiara nella' France 
che l’onore nazionale ‘impone al governo fran'- 
cese l'obbligo di prolungare la servitù dei ro- 
mani. 

Il Journal des Debats, a buon diritto trova 
(strano ‘che si faccia dipendere 1’ onore e la | 
politica della Francia dalle parole .e dagli atti 
di un patriota esaltato. I. tentativi di Gari-| 
baldi, non devono: mutare: le buone disposi- 
zioni della Francia rispetto all'Italia; giacchè 
sarebbe ingiusto d’infliggere la pena di questi 
tentativi temerari all’italia ed agli italiani. 

Le difficoltà nelle quali versa l’Italia sono 
le conseguenze dello statu quo. I mezzitermini 
coi quali si alimentarono le speranze degl’i- 


in.cui gli italiani sono stati mantenuti. da ! 
(questo sistema, la stanchezza che, dopo tanto 


cco le cagioni che hanno posto il partito d 
mein grado di levar capo; id 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
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Dosneniche. 


La pazienza degl’italiani fu per lungo tempo 
degna d’ammirazione, ma non si può preteri- 
dere che sia eterna. Essi condannano ancora 
adesso la condotta di un partito. che costi- 
tuisce la minoranza nel paese, ma quando si 
pensa all'amore degl’italiani per Garibaldi, bi- 
sogna tener loro :conto. non delle dimostra- 
ziont che fanno; ma di quelle che non fanno. 
E poi chi può prevedere le conseguenze di 
tuttò cîò? Garibaldi non vuol cedére; si ricor 
rerà alla forza. Sta bene, ma se egli è arre- 
stato da soldati italiani l’Italia ne sarà com- 


OPINIONE: = 


mossa e se mai' egli fosse. battuto ed. ucciso | 


dai francesi, qual dolore per gl’italianit Con-.| 


viene che.l’Italia sappia ‘prevenire questi. pe- 
ricoli, ma anche la-Francia ha la sua parte 
di responsabilità; giacehè è dessa che le vieta 
di costituirsi‘ andando ‘a. Roma: Essa adunque 
deve scongiurare spontarieamente è senza troppo 
indugiare, quei pericoli. Essi non erano stati 
abbastanza preveduti; ora per farli cessare è 
necessario che le esitazioni ed il temporeg- 
giare abbiamo fine. 

Questi sono i saggi ragionamenti del Jour- 
nal des Debats.. La Presse toglie più ‘special. 
mente ad esaminare le contraddizioni che sî 
notano fra il linguaggio che il signor De La- 
guéronnière teneva nel 1859 quando. pubbli- 
blicava il suo famoso opuscolo — Il papa e il 
congresso — e. quello che adopera ora nella 
France, 

Ecco che cosa scriveva nel 41859: 


L'autorità cattolica fondata sul dogma è inconci- 
liabile coll’antorità convenzionale fondata sui pub- 
blici costumi, sugli interessi umani, sui bisogni so- 
ciali. Il pontefice è legato a principii d'ordine ai 
quali non, potrebbe abdicare; «il principe è solleci> 
tato da esigenze dell'ordine sociale che non può re- 
spingere. In questo mondo non vi è una costitu= 
zione .che, possa conciliare ‘esigenze sì disparate;.. 
Il pontefice, lungi dal trovare nel principe. una gua» 
rentigia d'indipendenza; non vi: troverebbe che una 
condizione di servitù. per lui ed una necessità di 
servaggio pel suo popolo. 


Il signor De Lagugronnière. continuava di 
questo passo nel suo opuscolo. Egli dichiarava 
allora essere impossibile la rinunzia . della 
corte. romana. al sistema teoeratico. che la 
rende.incompatibile ‘col progresso' e ‘la ‘civiltà 
de’nostri tempi. Egli ne traeva la conseguenza 
che il governo temporale del papa non poteva 
vivere senza essere protetto da un’occupazione 
militare austriaca o francese. 


I poteri, scriveva egli, che non ‘s'appoggiano alle 
forze nazionali ed alla confidenza pubblica, non 
sono istituzioni ma espedienti. La chiesa. in questo 
stato di cose, non troverebbe una condizione d*in- 
dipendenza, ma una cagione di scredito e d’ impo- 
tenza. Ciò'non può volere la Francia, ciò non vo- 
gliono gli uomini veramente religiosi, 


Come si esprime nel 1862 il signor De La- 
guéronnière? Ora la France proclama alta: 
mente che la questione romana mon può es- 
sere risolta che mantenendo il potere ‘tempo 
rale del papa. Lasciamo stare che in tal modo 
non vi sarebbe soluzione possibile. Ma dopo 
la condanna energica del potere. temporale 
pronunziata dall'autore del Papa e il congresso, 
come mai il direttore della France può affer- 
mare che il potere temporale è legittimo e ne- 
cessario? La Presse ha ragione di dire che, 
malgrado la sua destrezza, il signor De La- 
guéronnière ri»scirà difficilmente a conciliare 
le sue opinioni d'oggidì con quelle manifestate 
nel 1859? 


K COSE DI SICILIA 


Giusta una lettera che ci viene comunicata 
e che fu scritta da un eccellente patriota della 
Sicilia; si avrebbe motivo di credere che l’en- 
tusiasmo destato dal viaggio del generale Ga- 


ribaldi vada incontro ad una crisi dalla quale | darsi alle parole che a }ui 


i costano L. 4.la linea, 


manoscritti, 
D. Mondo, via 


ma il generale tira diritto come se nulla 
fesse, mostrando di credere che o siano imbe- 
cilli quelli a cui parla 0, lo siano quelli di 
cuì parla, È 
Questo modo di procedere non è serio e na- 
tutalmente tulti coloro che hanno conservato 
anche un bricciolo di senno, ‘sono spaventati 
da questo antecedente in forza del quale ogni 
uomo che avesse ‘d'crédesse avere della po- 
polarità, potrebbé' sognare dì avere una -mis- 
sione a compiere, per la quale la nazione ta- 


i citamente, gli abbia conferito î pieni poteri. 


Sì comincia quindi a dubitare che il generale 
Garibaldi per. eccesso di patriotismo voglia 
condurre il paese su d’una via in fondo alla 
quale si troverebbe immanchevolmente la ro- 
vina' di tutti, 

Un'altra cosa che, giusta quella lettera, ha 
messo in cattivo umore molti di quelli che 
aveano sin adesso un grande entusiasmo pel 
generale Garibaldi, si fu lo scorgere ch” esso 
non si dà nessuna cura per gl’interessi mate- 
riali che, pure hanno tanta parte nella preoe- 
cupazione degli individui. dl generale Gari- 
baldi a ‘quel che pare ha un modo suo pro- 
prio per comprendere: le' virtù del patriotismo 
edi suoi effetti ‘per cancellare le colpe degli 
uomini. Secondo la sua massima, parrebbe 
quasi che un ladro ed un assassino può ribat- 
tezzarsi e diventare un uomo onorevole e ri= 
spettabile in; società, appena che impugni un 
moschetto ;e mostri.di voler combattere in fa- 
vore .della patria. La: società; non è così in- 
cline a. perdonare come si mostra il generale 
Garibaldi. Prima di tutto vorrebbe essere sì. 
cura, che, questo.,neo-patriota non facesse so. 
lamente mostra di, vuler combattere, non cer- 
casse nei pericoli,. nella gloria; quel farmago 
che deve purificarlo. La società poi, e special. 
mente, in Sicilia, considera che. di bricconi at- 
torno ne girano anche troppi; che la proprietà 
non è sicura, che. la vita dei cittadini è di 
continuo; minacciata, che già si mostrano rior- 
ganizzate le bande dei malfattori che furono, 
per opera dei Borboni, il flagello dell’isola nel 
1848, e che assai inopportunamente il gene- 
rale Garibaldi, in forza di un’autorità che nes- 
suno gli'ha data, vienea liberare dalle carceri 


tanti individui che, con grande fatica e molto 


sollievo della società, vi si erano raccolti. 
Queste cose.sì scrivono dalla. Sicilia, e noi 


\| crediamo volentieri che saranno sentite dalla” 


maggioranza delle popolazioni a cui deve riu- 
scire fastidioso quello spettacolo di anarchia 
di cui esse sono le prime vittime, 

Oramai noi non diremo più al governo che 
è tempo di farla finita, e che l’autorità delta 
legge, il rispetto ‘al sovrano ed agli ordini 
costituzionali, non devono essere più a lungo 
esposti all’insulto .di cui sono fatti segno în 
Sicilia, Noi siamo in. diritto di chiedere se 
già non la sil'è fatta finire. Abbiamo lasciato 
trascorrere: quanto ‘tempo bastava perchè le 
teste: falsamente’ esagitate si’ riconducessero 
alla calma necessaria : abbiamo lasciato tra- 
scorrere tutti quei giorni cabalistici nei quali 
sì promettevano le.insurrezioni a Roma e forse 
fu bene il far toccare agli illusi su qual mo- 
bile. sabbia avessero eretto i loro disegni: ab- 
biamo concesso all'autorità politica tutto quel 
tempo ch’era necéssario per impiegare la per- 
suasione, all'autorità militare quello cho gli 
faceva d’uopo per disporre i mezzi di repres- 
sione in mode che, col minor male possibile, 
fosse assicurato il trionfo della legge. Ora lo 
indugiare, più. oltre sarebbe fiacchezza imper- 
donabile e si avrebbe ragione di credere che 


il governo non ha.nè la vigilanza che vuolsi 


per prevenire il» male): nè la energia per re- 
primerlo. i 

Si ricordi il governo che il partito d’azione 
ha la sua diplomazia, e potrebbe essere suo 
scopo trascinare Je cose in lungo per affaticare 
e ruinare le nostre forze. Quando sia per fi- 
possono venir date 


potrebbe essere ‘alquanto modificato. Dopo il | per allontanare un. atto decisivo, si rammenti 
proclama del Re ha fatto uno strano senso ! che gli arruolamenti si negarono sin quando 


che. il generale Garibaldi continui a mettere gli 
in testa de’ suoi atti questa formola che parrà . per 
incredibile ma che pure è vera, IrAura E Vir. | 


torio EmanuELE. In virtù dei pieni 

accordati dalla nazione, ecc. ecc. 
Ora non vi ha bisogno di profonde cogni- 

zioni di storia e di diritto. costituzionale per 


poteri a me 


sapere che questa delegazione di’ poteri non 
‘i venne data in alcun modo ed anzi venne so- : 
lennemente disdetta da tutti quelli cui spegia | 
“nome — azione ;. 


arruolati erano già raccolti 0 viaggiavano 
raccogliersi in° Sicilia; 


«cond d ) 

ritto ch’esso 
ps si 1? A che cosa 
Ù) Ta 


ALTE RIETI NALI - 


L’Italia militare reca la seguente relazione 
sullo scontro avvenuto a S. Stefanovin Sicilia: 


MH comandante del circondario di Bivona; avuto 
erdine da quel sotto-prefetto di marciare alla volta 
del comune di S. Stefano ove trovavasi una colorina 
di 1200. garibaldini, partiva da. Bivona la mattina 
del 6 corrente con 66 uomini della 14 compagnia 
del 54 reggimento fanteria, tre' carabinieri e sei 

‘militi a cavallo, È 

Questa. truppa mosse suddivisa in tre squadre 

con urdine di non far fuoco che per propria difesa 

- %@ per/sostenere la rilirata dei carabinieri i quali 
dovevano entrare nel paese per assumere informa- 
zioni sullo stalo delle cose. 

Entrati nel villaggio i tre carabinieri che erano 
colla prima squadra, mentre stavano assumendo in- 
formazioni da un garibaldino, si videro ad un tratto. 
circondati da una massa di tal gente, la quale ten- 
fava di disarmarli ferendone uno con un colpo di 
baionetta. ; 1 

Svincolati gli altri due a stento lasciando il fe- 
rito, che poi fu salvato per le parole di coneilia- 
zione del siudaco, essi furono: bersagliati da una 
scarica, ed allora la prima squadra dovette rispon- 
dere. al fuoco per proteggere la ritirata dei cara- 

DIMIerI, 

È Le altre due squadre intanto si avanzavano e la 
ierza comandata dal capitano, giunta che fa in 
prossimità del paese, fu essa pure accolta da 3 o 
4 colpi di fucile per cui s'impegnò il fuoco che 
durò per circa un’ora e mezzo, e fu interrotto solo 
dopo l’arrivo successivo di due parlamentari, i 
quali tentavano di persuadere il comandante le 
trappe a non usare contro di loro misure di re- 
pressione, 

Sull’esplicita dichiarazione del detto comandante 
che qualunque fosse il loro numero egli avrebbe 
occupato il paese e li avrebbe arrestati, obbligan- 
doli a deporre le armi, la colonna abbandonò il 
paese, che alle sei fu occupato dalla troppa, la 
quale si impossessava.di 58 fucili e 53 baionette. 

Dalla parte della truppa non v’ba a deplorare 
che un carabiniere ed un soldato feriti, 

Il contegno delle truppe fu sommamente lode- 
vole. 


Ù 
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Il principe di Gesualdo, figlio del ‘principe 
» di Fondi, ha diretto al Pungolo di Milano una 
lettera da Napoli 12 agosto, colla quale da* 
una formale smentita alla notizia pubblicata 
dal Débats di Parigi del 7, che l’aveva tolta 
da una corrispondenza del Pungolo da Napoli, 
ia cui si dice che il principe di Fondi aveva 
spedito in Sicilia, a proprie spese, buon nu- 
mero di volontari. 

Tanto per sè come a nome del padre il 
principe di Gesualdo dichiara di non aver 
mai preso parte ad atti che potessero meno- 
mamente . ledere gli ordini costituiti dello 
stato. o 
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COMBATTIMENTO NEGLI STATI UNITI , 


H New-Jork Tribune dà la seguente relazione 
dlel combattimento dell’ Arkansas contro la flot- 
tiglia confederata, avvenuto nelle acque del 
Mississipì, in vicinanza a Wicksburg : 


x JI famoso battello l’ Arkansas, tante volte annun- 
ziato, fece finalmente la sua comparsa, compiendo 
una parte delle prodezze, di cui lo si giudicava già 
in precedenza capace. È un fatto piuttosto curioso 
cfie importante sotto l’aspetto della strategia marit- 
fima. Si ebbe lo spettacolo di vedere un piccolo 
bastimento, una specie, come la chiamano le stesse 
popolazioni del Sud, di zattera corazzata, armato 
di dodici soli cannoni, passare lentamente in mezzo 
ad una flottiglia di quindici vascelli, portanti in 
totale duecento pezzi d'artiglieria, e disposti nella 
miglior linea di battaglia; ed arrivare alla sua de- 
stinazione sano e salvo. ; | 

Jl 15 agosto, sino dalle cinque del mattino , la 
cannoniera corazzata il Carondelet, la cannoniera 
semplice Tyler, e lo steamer a sperone Queen-of- 
the West, lasciarono Ja squadra, che assediava Wick- 
sburg per eseguire una ricognizione nell’ Yazoo. 
Avgano appena percorso sette miglia al dissopra 
della vecchia riviera, nella quale si versa l Yazoo, 
che videro un bastimento strano e misterioso, che 
discendeva lentissimamente la corrente. Lo scafo, 
Jargo niente più della metà delle cannoniere, era 
tinto di colore brunastro, e portava un solo cam- 

A delle tre navi americane i canocchiali 

furono ben tosto diretti verso la nave straniera, e 
si dedusse ad una voce che quella fosse il famoso 
Arkansas, il mostro marino, col quale i confederati 
si vantavano che avrebbero spazzato il Mississipì, In 
mezzo a questi discorsi l’enigmatico nemico spedì un 
primo indizio dell’ esser suo sotto forma di una 
palla, che andò a colpire sulla to]da del Tyler. Due 
altri colpi seguirono il primo e la navicella affrettò 
‘ alquanto il suo corso, mentre il Tyler giravagi per 

x presentargli il fianco. Ma prima che il bastimento 

federale avesse compiula la sua evoluzione, il ne- 

mico lo colse con tre successive scariche dei suoi 
cannoni. Il Tyler gli inviò una bordata, ma alla 
distanza alla quale, si era, non parve che dle palle 
avessero prodolto ‘alcun. effetto, mentre il basti- 
mento federale era stato (rapassato in Parecchi 
qunti. Ogni dubbio sul trovarsi a fronte  dell’Ar- 

7 isparve. x 

pra dini si potè conslatare Ja differenza che 

| passa fra nn bastimento di semplice quercia ved un 

altro corazzato. La flottiglia degli Stati Uniti virò 
igpeletenirigoi 
&pore , precedendo di un breve ( 
De a ii mostro. ad onia della sua 


sl iipnadai ita orgent 
non minore. Quegli che stava 


x 


ol pressione di vapore 


= = 

suo peso, scorre rapidamente quanto quasi il Tyler, 
che si pone ad.inseguire facendo sul nemico delle 
Scariche ad uguali distanze; i federali gli rispon- 
dono coi loro cannoni da poppa. E 

Quasi tutti i colpi dell'Arkansas colsero il Tyler, 
e benchè non fosse tocco che il bastimento dalla 
maggior parte di essi, una palla però, entrando pel 
cassero, uccise 0 ferì da otto a dieci uomini; portando 
via netta Ja testa a quattro; marinai che stavano 
schierati pronti a ricaricare î loro pezzi. L’equi- 
paggio fu per sangue freddo ammirabile, abbenchè 
ad ogni momento si aspettasse che il Tyler saltasse 
in aria. Quantunque l’ Arkansas lo perseguitasse con 
un accanimento furioso, i marinai non smisero un 
solo istante di servire i pezzi d’artiglieria e di ri- 
spondere al nemico. Si ammentò la forza del vapore 
e sì potè lasciarsi un po’ indietro l’Arkansas ; ma 
giunto all'imboccatura della vecchia riviera, il Tyler 
contava già otto morti e diecisette feriti. 

Il Carondelet non s'era posto a discendere la ri- 
viera: s'era arrestato al confluente e quando vide 
la cannoniera arrivare a tutto Vapore precedendo 
l’Arkansas, il suo capitano non esitò a correre in 
soccorso de'suoi compatrioti. Il Carondelet è ‘corazi 
zato. Appena apparve l‘Arkansas, il piroscafo fede- 
rale fece fuoco, ma il mostro rispose con ‘una fiàn: 
cata di enormi proiettili che uccisero nove momini 
e ne ferirono ventidue. Per pochi momenti il fuoco 
fa di una estrema violenza, ma l'ufficiale coman- 
dante del Carondelet dovette ben tosto riconoscere 
essergli impossibile sostenere la. lotta contro un 
tale avversario, per cui risolvette tentare di attac- 
care l’Arkansas all’arrembaggio. E riuscì infatti a 
gettare un certo numero di uomini intrepidi sulla 
tolda del suo avversario, ma si dovette ben presto 
convincere ch'era nom meno impossibile di pene- 
trare nell’ interno, o di farne uscire il nemico, e 
convenne ritirare questo pugno di bravi, che si o- 
stinavano a cercare una via attraverso l’impenetra- 
bile sua coperta. “ 

L'Arkansas sì liberò ed allontanossi, ma non pri- 
ma: di aver schiacciata con un colpo di cannone 
una delle. caldaie. del Carandelet , locchè obbligò 
quaranta o cinquanta uomini a. saltare fuori dal 
bordo. Credesi che pochi fra questi: abbiano potuto 
sfuggire alla morte. 

Dalla flotta frattanto si udiva tutto questo can- 
noneggiare. Si ritenne da principio che fosse il 
Tyler, il quale frugasse nei boschi lungo Tè rive 
con le sue palle: ma il rumore andava crescendo 
ed avvicinandosi sempre più.*Crebbero ‘allora 1’ in- 
quietudine e la curiosità , e tutti i cannocchiali si 
volsero verso il Mississipi. Erano le sette quan- 
do si scorse lo steamer The Keen-of the:Wèst ar- 
rivare a tutto vapore; ed era appena giunto a vi- 
sta che {già due o tre palle gli piombavano vicino. 
Era evidente che questo bastimento èra vivamente 
perseguitato da un.nemico superiore di forze. Se 
mai se ne avesse potuto dubitare, la vista del Tyler 
pressochè disarmato era Jì per togliere qualunque 
incertezza. In meno di due minuti un nemico for- 
midabile apparve, da null'altro annunziato che dalla 
colonna di fumo che s’innalzava dal suo unico cam- 
mino. 

Era una corsa a tutto vapore. 

L'Arkansas rallentò in quel punto la sua, per 
cui si suppose che fosse ‘per rimontare la corrente 
dell Yazoo, perchè non poteva cadere in mente ad 
alcuno che egli volesse gettarsi in mezzo alla flot- 
liglia, dove ‘si sarebbe fatto schiacciare da forze 
superiori alle sue. Ma il mostro di ferro non si 
arrestò punto, e continuò il suo corso nella dire- 


| zione dei vascelli federali, gittando una bordata a 


ritta ed a manca di secondo im secondo minuto; 

+ Eranvi quindici vascelli da guerra e sette scia- 
luppe cannoniere: L’Arkansas sperava forse di vin- 
cere un armamento così formidabile, o di sfidare 
impunemente i colpi di queste? V'era colà l’Hart= 
ford ed il Ruge con le loro batterie di ventisei 
grossi caunoni per ciascheduno; v'etano sei basti- 
menti corazzati. Ma non incussero spavento allo 
Arkansas, ‘. I 

I suoi avversarii invece rimasero percossi ed 
attoniti a tanta temerità; percui le sole cannoniere 
di Farragut cominciarono a tirare su lui; cominciò 
l’una, e di seguito si fece fuoco su tutta la linea; 
ma la nave dei confederati rispose immediatamente 
e senza scomporsi. ‘ 

Il mattino. era bello, il tempo splendido ; nei 
campi dell’aria le bombe descrivevano delle curve 
di fuoeo: era uno spettacolo incantatore. 

L’Arkansas raggiunse ben presto il sito, dove si 
trovavano i bastimenti armati di sperone. Uno solo 
possedeva ‘abbastanza forza di vapore per geltarsi 
sull’Arkansas; ed era il Lancaster, Egli corse -so- 
pra l’inimico; ma questi-l’accolse con due celpi di 
cannone, e subito si vide un denso fumo uscire 
dal Lancaster. : 

Una delle sue caldaie scoppiò, e pochi istanti 
dopo il battello fu visto colare a fondo. Fu d’uopo 
che altri legni accorressero in suo soccorso per ac- 
cogliere l'equipaggio e deporlo a terra, 

L’Arkansas continuava il suo corso sotto le sca- 


| riche successive di ciascun ‘bastimento federale; 


era. una, sequela di colpi di cannone di tutte le 
portate e d'ogni gittata. Ma l’Arkanggs in linea 
retta arditamente continuava la «Sua rolta, senza 
aumentare di velocità, senza mai virare di bordo, 
come fosse stato coperto da una invulnerabile ar- 
pro ea scambiò i colpi con tuttj; le sne palle 
arrivavano & delle: enormi distanze. è ne rinven- 
néro nei boschi, e sugli alberi si scorsero le trac- 
cie di questo. spaventevole cannoneggiamento. 

La scena era magnifica, imponente. Dopo avere 
oltrepassato la flotta del Nord, l’Arkansas sparve 
alla punta della penisola, ed arrivò sotto il tiro 
della prima batteria dî Wicksburg, ove fu accolto 
dalle più entusiastiche acclamazioni ; quantunque 


" nemici, noi ci facciamo un dovere di rendere giu- 
stizia al coraggio, e di dichiarare che questi ap- 
plausi furono meritati. ; 


Nessuna delle navi dell’Unione aveva sufficiente 
per raggiungere il fuggitivo. 


INTERNO. 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO | ? 


saputa DEL 19 Agosto 
Presidenza del sen. Vacca. 


La seduta’ è aperta alle ore 3 colla lettura del 
verbale «della. tornata antecedente che viene ap- 
provato. 

‘E in discussione il progetto di legge pel passag- 
gio al Demanio dei beni immobili appartenenti alla 
Cassa ecclesiastica. 

È aperta la discussione generale. 

MAMELI parla contro il progetto di legge che 

dichiara contrario alla giustizia ed alla legge del 
29 maggio:1855. 
“. DEFORESTA (relatore). Lo stato aveva vil di 
ritto di sopprimere Ie corporazioni religiose ed 
appropriarsene î beni. Ammesso questo diritto, bi- 
sogna ammettere nello stato il diritto di disporre di 
questi bani come meglio gli conviene. Questo è il 
vero fondamento del progetto di legge che è sotto- 
posto alle deliberazioni del Senato. 

La Cassa ecclesiastica non è un vero corpo mo- 
rale; essa è dipendente dal governo e diretta ed 
amministrata da impiegati del governo stesso. Così 
essendo la cosa, non può dirsi ch’essa sia proprie- 


= “ran 
di S. M. Essi infatti condussero 45 cavalli arabi, 
all Washington. fece-questo..-viaggio sottoil -co- 
mando del, cav. Lampo, distinto. ufficiale, i cui 
modi unitamente a quelli del suo stato maggiore e > 
di tutto l'equipaggio, procacciarono molte simpatie 
all'Italia nella popolazione di Beiruth, e merita- 
rono ai nostri bravi marini. uno speciale elogio da 
Ahmet bascià, governatore del Inogo. ; 

Ecco infatti la traduzione di una lettera da lui 
diretta al:console generale .d’Italia,- residente in 
Tunisi: i 


li ao 


Beiruth, 21- luglio 1862. 
Sig. Console generale, Red 

Durante il soggiorno in questa rada del R. piro- 
scafo italiano Washington, ebbi l’onore di contrarre 
cordialissime «relazioni col signof comandante, cava- 
liere Lampo, e col suo stato maggiore. 

Oggi poi, signor console generale, sono benlieto 
di potervi esprimere i miei sentimenti riguardo alla 
condotta che tenne’ l'intiero equipaggio ; condotta 
simile di marini, che io non posso far a meno di 
approvarla sopra ‘ogni cosa, dolentissimo di non a- 
ver potuto lesprimere 1a voce questo mio pensiero. 

Egli è pertanto, signor console generale, che io 
prego voi di voler comunicare a quei bravi marini 
tutta la mia soddisfazione, e il prezioso ricordo che 
io serbo dei rapporti stabiliti tra quei valenti uf- 
fiziali e mé, 

Colgo questa occasione, signor console generale, 
per-farvi' conoscere l‘espressione della mia stima. 


È ) dir S L'ammiraglio 

taria e che ora si tratti di un’espropriazione for- Governator generale di Sayda 
zata. Il. goveriio non fa altro che: usare dei suoi Anxen. 

diritti. 


Giunti a Torino. Quelli fra i nostri let- 
tori cui può stare a cuore Ja sorte dei ‘sullodati 
quarantacinque stalloni, sappiano adunque' ch'oggi 
verso le ore tre pomeridiane sono. felicemente arri- 
vati nella provvisoria metropoli d’Italia. 

Li abbiamo ‘veduti sfilare tenuti ad uno ad uno 
da-un palafreniere di corte. Due o tre privilegiati 
fra quei quarantacinque, erano condotti da individui 
che alla zimarra ed al volto tradivano la loro ori- 
gine ‘asiatica e'clié ‘&rediamo fossero compaesani ai 
nobili animali che, convabbastanza indifferenza per 
le. belle contrade. per le. quali. passavano per Ja 
prima volta, fecero il loro ingresso nella nostra 
città. î 9 : 

A quest'ora non sappiamo qual: giudizio quei ca- 
valli abbiano dato del selciato su cui provarono le 
loro ugne superbe. Noi, in forza dell’autorità di 
cui darembò ragione'più sotto, lo dichiariamo ‘cat- 
tivo, f : 33.04 

In quanto al valore, ben inteso che non parlia- 
.tno di prezzo, di questi quarantacinque stalloni , 
noi, profani alle ippiche dottrine, rion ci azzarde. 
remo. a; pronunziare un giudizio. ]l lungo viaggio. 
li avea forse un: po” sfiancati e non erano, come sì 
dice in linguaggio teatrale, nella pienezza dei lora 
mezzi. 

Ma devono essere belli, anzi bellissimi. Il ‘volte 
raggianto dei due gentiluomini: che in sì lontane 
contrade erano andati a cercarli rgusrgnirano 

arto. 


Confata alcune altre obbiezioni che si potrebbero 
muovere a questo progetto di legge.e conchiuce 
per l'approvazione dello stesso. 

MAMELI insiste nelle sue osservazioni. 

DI REVEL. Io' ho la profonda convinzione che 
lo Statuto vuole che i beni dei corpi morali siano 
intangibili. La Cassa ecclesiastica è veramente un 
corpo morale.‘ Fo appello a tutti celoro che inter- 
vennero alle sedute del’ Parlamento quando le cor- 
porazioni religiose furono: soppresse e la Cassa co- 
clesiastica.instituita. 

Se vi mettete per questa via non vi sarà ragione 
per non abolire tutti i corpi morali: e si toccherà 
anche alla loro rendita mobiliare. Mai paesi che 
entrano in questa via: non ristorano. le loro finanze, 
Il credito dello stato si mantiene osservando la fede 
verso il pubblico e rispettando le proprietà altrui, 

DEFORESTA (relatore) rispondetal preopinante; 
insistendo sulie circostanze che la Cassa ecclesia- 
stica non è un corpo morale. 

SELLA (ministro) fa un lungo discorso nel quale 
passa in rassegna i vantaggi che dall’approvazione 
di questo progettò di legge. deriveranno ;alle fi- 
nanze. 

Dopo alcune altre osservazioni del senatore DI 
REVEL, la discussione generale è'chitisa. 

Sono approvati i singoli articoli del progetto di 
legge. 

Risultato della votazione segreta sul complesso 


i er i PI 
ì echo quella lunga fila di cavalli in una ci za di corte 
del medesimo : sui PP ci è pegno sicuro della loto eccellenza. Maestri ine 
Voti favorevoli 39 contestati ed universalmente riconosciuti in questa 
stonati ah materia, essi mostravano. di (essere sicuri del plauso 


di tutti coloro che sannò, cà a‘hnoi, condannati al 
maneggio pedestre) altro mot resta che diré — 
Amen. | 

Movimenti di truppe. La, Gazzetta di 
Genova del 18 reca: ‘° È 

Sette compagnie «del 20 roggimento fanteria , si 
imbarcheranno domani sulla. Costituzione per Lie 
vorno a. raggiungere le cinque compagnie. delle; 
quali annunciavamo sabbato la partenza. 

Colla Ville :de'Lyon'che va a Napoli partirà do- 
mani una parte del: 46 reggimento e Ja compagnia 
di bersaglieri venuta ‘a scortare Ja legione un- 
gherese. 

Una conferma. Qualche giornale di Napoli 
ha mosso; dei. dubbii sull’ autenticità della. lettera 
da noi pubblicata nel nostro giornale 17 corr. di- 
retta ad Antonelli da un prete veneto recentemente 
arrestato in quella città. ; 

La Patria di Napoli: del 15 ‘agosto assicura che 
l'originale di quel. documento, è stato. da. Tei ocu- 
larmente osservato nel regolare incartamento. Se 
alcuno né dubita, “dice essa, può da sè verificare 
la verità della: sua assertiva, 

Adunanza pelitica, Leggesi nella Na- 
zione di Firenze del 18; rr ae 

Jeri sera ebbe luogo un’adunanza di molti citta- 
dini appartenenti alle diverse frazioni dell'opinione 
liberale, riunitasi, nell'intento: di. disemtere ‘sulle 
«condizionì attuali del paese ‘e di facilitare (di. co» 
mune accordo la soluzione della quistione romana. 
Al'momento»di mettere‘im torchio { mezzanolte ) 
l'adunanza non era sciolta. 1 | 3, 

Nuove matore. — Togliamo dallo stesso 
giornale : dra ; 

Questa mattina abbiamo avuto la fortuna ‘di asc 
sistére ad unlesperimento del: Nuovo iotove ‘che 
gli inventori Barsanti, Matteucci e Babacci hanno 
dato al consiglio dirigente della società. . J. esito 
non poteva essere più soddisfacenté. ‘Per circa 
un'ora }a.macchina-hasagito colla: {massime rego- 
JJarità, trasmettendo il moto ad Dna pompa d’acqua 
costruita nell’alliguo giardino del Caligari di Li. 
vorno; ra Ra REPE) HW salto ia tei R cu 

Quanti erano presenti ‘all'esperimento ‘sono par- 
tili nella convinzione, che oramai tutte le. difficoltà 
erano maestreyolmente superate, e. che l'esito di 
questa invenzione, ‘destinata a produrre una vera 
rivolazione nel mondo industriale; è oramai piena- - 


Il Senato approva. 

Il presidente enumera i lavori dei quali deve 
ancora occuparsi.il Senato nel presente. scorcio di 
sessione. ù ; 

Essi sono i seguenti: 1. Progetto di legge per Ja 
alienazione ‘dei beni demaniali; 2, id. per modifi- 
cazioni alla legge del reclutamento; 38. id. per Ja 
unificazione del sistema monetario; 4. id. relativo 
ai padri*di dodicesima prole. 

ll Senato stabilis®e che domani la seduta avrà 
principio al tocco, ed. occorrendo si terrà un'altra 
seduta la sera per terminare i lavori sovraccennati, 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 


e I roper 


MOTIZIE VARIE 


Atti ufieiali. — La Gazzetta Ufficiale con- 
tiene: 

1. Il seguente R. decreto 10 corr. : 

Art. 1. Sono condonate le pene pecuniarie in cui 
incorsero gli amministratori, rappresentanti ed inve- 
stiti degli enti morali e stabilimenti contemplati 
nell'art. 26 del decreto 17 febbraio 1861, per om- 
missione della consegna o rivela in tempo utile, 
prescritta dall'art 1 del regolamento 18 ottobre 
1861 ‘suddetto. 

Art. 2. Jl termine fissato dall'art. 1 del ripetuto 
regolamento per la presentazione della consegna 0 
rivela dei beni:o redditi spettanti agli. enti morali 
e stabilimenti delle provincie  napolitane soggetti 
alla quota di ‘annuo concorso, è perentoriamente 
prorogato sino al 15 settembre 1862. 

2. Il R. decreto 3 luglio che approva il regola- 
mento per l'esecuzione della legge 4 agosto 1861 
sulla guardia nazionale mobile. 

Avviso. — Biglietti delta Banca d'Inghilterra. — 
I direttori della Banca d'Inghilterra notificano es- 
sere giunto ‘a loro cognizione che una certa’ quan- 
tità di carta confezionata peri loro biglietti è stata 
involata nella fabbrica, e perciò prevengono tutti i 
banchieri e cambisti che, ricevendo ‘dei biglietti 
della Banca d'Inghilterra non si accontentino della 
apparente antenticità della carta, ma ne esaminino 
con maggior cura i caratteri e in ogni caso, per 
miglior garanzia, prendano nota dei nomi delle 
persone dalle quali ricevessero dei biglietti di banca, 

Marina italiana. — Togliamo dal Movi- 
mento di Genova del 19 agosto 3 | i 

È giunto in porto il piroscafo Washington, della 
nostra marina, proveniente de Beiruth. Erano im- 
barcati su questo legno il colonnello di Castellengo dei cosacchi, s'aflrettò a 
e il conte di Sambuy, reduci dal luro viaggio per | nascondere în'un ‘campa presso la là casa, un Vaso 
l'acquisto di cavalli stalloni per fornirne le mandrig: | (centeneato del burro fresco; Partitii cosacchi, essa. 


Nel 1814,ila signora Beaurain abitante a 
{Geny, sorpresa dall'arrivo dei cosacchi, 


CITA 


non seppe più ricordarsi il ‘luogo .in cui aveva 

nascosto questo famoso vaso enon ci pensò %altro. 

La settimana scorsa, mentré si facevano degli scavi 

per costruire una.casa, si.trovò il. vaso ermeti- 

camente chiuso. S'impiagini là gioia provata dagli 
operai i quali credevano‘ d'aver scoperto ùh tesoro, 
ma con loro grande sorpresa non ‘frévarono che 
del burro. Giò thè  parrà! ‘straordinario "î ‘è che 
questo burro, dopo essere rimasto 48 anni sepolto, 
era ancora intatto,:e.bianco. come se fosse stato fatto 

in quel momentb. “Solamente dopo che si trovò a 

contatto coll’aria; diventò alquanto rancido. Posso 

guarentire questo fatto poichè ho veduto ed assag. 

giato il burro. Ì 

Imeenilio 
franceti: 

Avanti ieri, alle ore cinque di sera, il fuoco si 
.è manifestato ‘in ‘ina casa’situata in Parigi in via 
Legrand. Mercè pronti soccorsi, il fuoco è stato 
in breve dominato. “ 

Questa disgrazia però è stata cagione dèlla' morte 
del proprietario della. casa. 

Appena seppe che era scoppiato:1’ incendio si 
immaginò che la sua casa fosse perduta. Essa co- 
stituiva tutta Ja sua fortuna e non era assicurata. 
Egli ne provò un tal dolore che, malgrado tutti 
i soccorsi che gli vennero dati non ‘tardò a spi- 
rare. dl 

Terremoto. Leggesi nei giornali francesi : 

Un' terribile: tertemoto'ba'desolata la città d’Acra 
(Ghînea), il 10 luglio; la scossa ‘ha: durato dieci 
minuti. Lè più solide case «div pietra caddero di- 
strutte. I fotti inglesi evolandesi sono ‘quasi tutti 
in rovina e non sono più abitabili. I cannoni e 16 
munizioni sono . sepolti, sotto. mucchi di macerie, 
Gli'‘abitanti‘non' ardiscorio ‘entrare: nelle case ‘che 
sono rimaste ‘in' piedi! ‘Parècchie ‘altre ‘scosse Si 
fecero sentire e, nella rada, i vascelli agitati da 
scosse sotterranee si urtavano tra di loro. La terra 
sî è aperta in alcuni luoghi e nelle rocche presso 
îl forte San Giacomo si vède' ua gratide  screpo: 
latura. Tre indigeni rimasero morti. 

Un came sulvato. Leggesi..nel Nouvelliste 
di Rouen: «© ; 

Si parla sempre dell’affezione dei...cani pei loro 
padroni, ma, quando-se--ne- presenta--l'ocoasione; 
non conviene tralasciare di tener parola dei pa- 
droni: che sanno: tenersi all'altezza dei. sentimenti 
dei loro cani. Teri, valle sette di'sera, un individuo 
si è gettato, vestito, ‘nella’ Senna per salvare il 
proprio cane, che lottava contro .le acque e correva 
pericolo di amegare. otti) F 

Uomo e quadrupedo sono giùnti sani e salvi alla 
riva. 

Un suicidio. per esperimento. fm 
Sotto 'il'‘titolo' Un suicidio’ per esperimento il’ Droit 
pubblica il fatto seguente : © 0 vii 

cIl'signor Vi.«yproprieterio, dimorante in via 
della ‘Processione; s'era ‘dedicato ‘a certe specula- 

zioni alsatorie che gli fecèro ‘dapprincipio conse- 
guire dei, grossi guadagni. Ma in seguito da for- 
tuna ‘voltògli Ya ‘spalle;; ‘per cui dovette» subire suc- 
cessivamènte delle: perdite enormi; ‘sicchè la. sua 
forluna era gravemente compromessa. * : 

« In tale stato di cose il signor V... risolse di 
togliersi una vita; che omai gli si affacciava senza 

alcuna attrattiva. Senonchè prima. di arrivare alla 
realtà di un suicidio; cercò di vedere quali impres- 
sioni avrebbe in lui prodotte un simile atto, di cui 
si riservava la replica. A questo fine, _Tecatosi in 
un giardino. di sua: proprietà in via di Vaugirard, 
si esplose ‘contro il ‘petto una pistola, caricata però 
a polvere soltanto. Il colpo non gli produsse che 
una piaga contusa, ma la violenta scossa che ne 
provò gli face perdere i sensi. rw % 

« Gli abitanti delle case. vicine accorsi alla deto- 
nazione, trovarono il-signor V.... ferito e svenuto; 
lo‘alzarono da terra, e mandarono tosto pel me- 

dico, Je cure del quale ‘in'breve ora lo richiama. 
rono ai sensi, video. 

« Lo accompagnarono indi dal commissario -di 
polizia, cui furono pure presentate ela pistola ed 
un astuccio di latta accuratamente chiuso e suggel- 
lato, che aveano raccolto da terra, il quale conteneva 
presumibilmente l’atto d'ultima volontà del si- 
gmr_V... ‘ ; 

« In seguito alla verificazione delle esposte cir- 
costanze, il commissario, dopo avere ottenuto dal- 
l’eroe di questa scena la promessa di non volere 
una seconda volta attentare ai propri giorni, lo ri- 
mise in libertà. » SIC 

Un purgante a proposito. Riportiamo 
da nn giornale francese. il.seguente aneddoto: testè 
avvenuto ‘a ‘Parigi: ì : 

Unimpiegato di una casa di commercio, senten- 
dosi un po-indisposto;, si aveva preparato. un pur- 
gante liquido versandolo in una bottiglia che avea 
ccntenato ‘del'vino di Madera, e che portava aricora 

la sua relativa ‘etichetta. ‘L'ammalato, pria d'in- 
golare questa bibita, era uscito per “fare qualche 
compera. 

Sopraggiunse durante Ja sua assenza ‘un avveri 
toriere della categoria dèi ladri, che visitano Je 
camere dei domestici e le soffitte. Questi, dopo es- 
sersi. ‘assicurato “che Ja cella ‘del’’'Comuesso era 
vuota, vi penetrò ‘mediante una chiave falsa, e si 
pose ad ‘intascare tutti gli oggetti ‘che gli sembra- 
vano di qualche valore. Per animarsi.a, quest ope- 
ra, ingoiò in fretta un'abbondante sorsata del li- 
quido contenuto :nella ‘bottiglia che.trovò sul cami- 
netto, liquido ch'egli naturalmente prese per vino 
di' Madera, e che nella sua situazione non pensò 
ad assaggiare prima di sorbirne generosamente. 

+ JI padrone non tardò & ritornare, e-rimase tutto 
sorpreso udendo partire dalla.sìa camera gemiti e 
> grida. Egli ne aprì precipitosamente ià porta e tro- 
vossi in-presenza del ladro, il quale, in preda a 
potenti dolori di ventre, ‘si avvoltolava sul pavi- 
mento gridando ch'era avvelenato. : 

Il commesso capì s 
gno, e si pose a 


sentì finalmente pietà dello sfortunato briccone; 
assicurandolo sulla sua salute, lo raccomandò: pe 
questa volta alle cure delle guardie urbane : salv 
a lasciargli. un’altra volta di 
egli stesso, 


x 


l’arte' salutare. Un tale che si asserisce non medico, 
ma che dal modo in cui serive, 
di credere laureato nella difficile 
e Galeno, ha pubblicato a Torino coi tipi di Enrico 
Dalmazzo ùn opuscolo in forma di lettera intitolato 
—La verità schietta e ‘nuda sull'ultima: malattia 
del conte di Cavour. 

L'autore. evidentemente è partigiano dell’idioiatria 
nuova medicina di cui il dottore Giuseppe Belotti 
espose i principii fondamentali in un volume re- 
centemente venuto alla luce. Secondo. lui la ma- 
lattia, che. trasse alla tomba l'illustre uomo di stato 
si dovrebbe: definire una febbre continua remit- 
tente a, base gastrico-biliosa e non una febbre'in- 
termittente.. Perciò disapprova l’uso del salasso e 
del chinino e pare fermamente convinto che l’idioia- 
tria avrebbe salvato la vita al ‘conte di Cavoùr. 
Noi non siamo competenti in tale materia, ma rie 
pensando all’immatura fine del grande ‘italiano, non 
possiamo: astenerci dallo esclamare: Ars longa, vita 
brevis! 

— Le idee liberali vanno ‘ogni giorno estenden- 
dosi.nel.vasto»impero russo, il quale è ora 'trava- 
gliato da. una crise-tremenda che avrà fine, non ne 
dubitiamo, :col-trionfo: delle istituzioni liberali. 

ll principe Pietro Dolgoronkow ha intrapreso la 
pubblicazione a Bruxelles d’una' rivistà ‘intitolata 
Le .véridique, nella quale s'adopera a far conoscere 
le condizioni politiche della Russia: Nella prima di: 
spensa si contengono alcuni cenni importantissimi 
intorno allo stato dei partiti politici in quel paese, 
biografie degli nomini di stato che. furono: e sono 
ancora alla direzione degli affari, un'interessante 
memoria ‘letta dal signor Alessandro ‘Platanow: al= 
l'adunanza dell'assemblea della nobiltà dellà pro: 
vineia di Pietroburgo, in ‘gennaio del corrente anno, 
il bilancio dell'impero rasso pel 1862 ecc., ecc, 
L’autore.apparliene a quel... partito che vorrebbe 
veder la Russia retta da istituzioni monarchicho- 
rappresentative: È inutile insistere sull'importanza 
di questa pubblicazione: che contribuirà potente- 
mente alla trasformazione politica della Russia, 

— Il telegrafovin relazione alla’ giurispridenza 
civile. e\ commerciale — ecco il titolo di'un libro 
assai pregevolenpubblicato dal signor Filippo Sera- 
fini, professore ordinario di diritto romano nella 
regia Università di' Pavia. A nessuno sfugge come 
il telegrafo. possa dar luogo ad importanti questioni 
giuridiche nelle corrispondenze dei privati e prin- 
cipalmente. dei negozianti. Gli è questo grave ar- 
gomento che l’egregio professor Serafini tratta. con 


arte d’Ippocrate 


e_morte. Si legge nei giornali 


lavori del Bosellini, del Panattoni, del Mittennaier 
e. d'altri, che lo, hanno preceduto  nell’arduo ‘as: 
suntò. È questo un ramo della scienza legale che 
si può dir nuovo e non dubitiamo ‘che il libro da 
‘noi annunziato servirà a spargere molta luce sopra 
di esso. . 

— Abbiamo annunziato non ha guari essere pros - 
sima la pubblicazione d'un opuscolo del'signor'Se- 
bastiano Scaramuzza intitolato La lotta con Gari= 
baldi: Ora-esso è venuto alla luce in Torino dalla 
tipografia letteraria, e non possiamo trattenerci dal 


contiene un sano e giusto apprezzamento ‘delle dif. 
ficoltà nelle quali presentemente versiamo. 

— Il movimento iniziato nel clero contro il po- 
tere temporale dal compianto conte di Cavour , se 
fosse stato coltivato ed avesse ricevuto incoraggia» 
mento.avrebbe affrettata la soluzione della questione 
romana. Noi ci rallegriamo ogniqualvolta ne vedia- 
mo ancora qualche traccia, e perciò annunziamo di 
buon grado che un dotto sacerdote; il dott. D. Vin- 
cenzo Maria Ferrarini, arciprete di S. Nicolò, pro- 
vincia di ‘Ferrara, è sorto anch’ egli a *combattere 
in nome della religione il potere temporale. dei 
papi: Il suo opuscolo venuto alla luce in Torino 
dalla. tipografia, Derossi e Dusso ed intitolato: 77 
papa-re , contiene tali argomenti contro la potestà 
temporale del pontefice, ai quali non crediamo si 
possa rispondere. Il dott. Ferrarini non si perde in 
vane declamazioni, ma parla colla ‘scorta de'fatti fe 
delle sane dottrine ecclesiastiche-e riescirebbe a con- 
vincere i fautori del dominio temporale se essi nel 
difenderlo fossero veramente mossi dal bene: della 
religione come asseriscono, anzichè da fini pura- 
mente mondani, 


pairre RS ntiino 


Morti consegnati all’ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore k pom. del giorno 18 fino alle del 19 
agosto, 

Tabasso Maria nata Perusso, d'anni 42, di Ro- 
dello; Sidoli Massimiliana nata Rizzetti, jd. 60, di 
Torino; Bobba -Gregoria nata Lesquier, id, 61, di 
Torino; Sacchero Giovanni, ‘id. 68, di Ventimig'ia, 
militare in ritiro; Vigna Luigia, id. 12, di Caselle. 

Più, 6 da 4 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il generale Garibaldi ha fatto il suo” in- 
gresso in Catania; 1 

Questa è Ja notizia più certa che si ha 
questa sera della Sicilia. © 

Voci vaghe ed inquìetanti correvano 


| pure, cioè che avesse avuto luogo un ci 
fitto. ninoso fr: i | 


ruppe 


ed edi volontari , 


È | lontari comandato da Menotti:Garibaldi sìa 


‘averne’ miglior cura | Stato battuto in uno scontro, ,ma mentre 


WFubbliceazioni. La lettera della contessa 
Alfieri sull'ultima malattia ‘del ‘conte di Cavour ha | 
richiamato a: sè anche l’attenzione dei cultori del- 


abbiamo ragione | Catania èJper sò assai grave. 


ampiezza ‘di vedute» giovandosi accortamente déi }* 


raccomandarlo nuovamènte ai nostri lettori, perchè Elementi di Economia politica ad uso delle scuole 


Ù Lil merito del libro del signor Rusconi mentre 


sparati ,, esposti - con. ordine e chiarezza, affinchè 
questi: possa colla scorta della propria ragione scer- 
nere l’oro.dall’orpello. Y 

Diremo per ultimo che il signor Rusconi con que- 
sta sua. pregevolissima. pubblicazione , fece anche 


altre che cun'corpo di vo- 


scriviamo non v'ha alcun dispaccio che 


TEAIDRI :$: 4 non vi sia | Opera di buon cittadino e che ridonderà a grande 
ani Losa, nn lio DA A | | Benefizio della gioventù italiana. È» 
Il fatto però dell'arrivo di Garibaldi in ——m 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Napoli, 18 agosto, 

Un carteggio da Palermo diretto al Giornale 
di Napoli dice che Garibaldi si è recato a 
Leonforte. presso Catania. !Catania. e Modica 
hanno fatte, delle. dimostrazioni con grida di 
vwa Garibaldi. Cugia ha spedite alcune cos 
lonne mobili per .tutelare la sicurezza delle 
strade. ; 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 


Garibaldi co’suoi volontari si è diretto alla 
voltà. di Catania, ove accenna ad un movi- 
mento di concentrazione. Le truppe comandate 
dai generali Ricotti e Mella si trovano a una 
giornata di cammino da quella città. 


LIA 


Le legazione imperiale di Turchia fa noto che a 
tenore d’un ordiné emanato dal suo governo nessun 
straniero potrà in avvenire essere ammesso nel ter: 
ritorio ‘turco»:se non avrà ottenuto dal''‘ministro D) 
console. della‘ Sublime Porta del luogo «della sua 
partenza la vidimazione del passaporto; in caso con- 
trario il forestiere sarà rinviato. sulla nave stessa 
che lo condusse, e se giunto per terra verrà ri- 
condotto al confine. 


Messina, 18 agosto. 

Notizie da Catania annunciano che la co» 
lonna del generale La Mella, uscita ‘da quella 
città, trovasi in Aderno, quattordici miglia 
distante, ove sono due strade, una che con- 
duce a Catania, l’altra a Messina. Il generale 
Ricotti con la sua colonna marcia da Calta- 
nisetta. Garibaldi recossi da Castrogiovanni a 
Piazza. Menotti nel giorno 46 con 500. uo- 
mini passò da Leonforte dirigendosi verso 
Argiro. I movimenti della truppa regolare ten- 
dono ad impedire l’ingresso dei Volontari a 
Catania. 

Pare vicina una soluzi 
delle provincie di. Catania ‘e Messina è. am- 
mirabile. La maggioranza delle popolazioni 
sta tutta. pel governo. 


nin 


Leggesi nella Patrie del 118 ‘corrente: 


Un dispaccio particolar 
gabinetto ‘delle Tuileri 


‘e di Torino ci porta che il 
; es, apprezzando l'energia che 
ha spiegato îl governo italiano in mezzo alle agita- 
zioni della penisola,, ba incaricato il conte di Mas- 
Signai, incaricato d’affari di Francia-in assenza del 
signor Benedetti , di farsi interprete delle sue feli> 
citazioni presso il generale Durando, ministro degli 
affari esteri. 

— La Donau Zeitung di Vienna del'17 correntè 
smentisce la notizia dei giornali che la Francia a- 
Vesse fatto dei passi a Vienna in favore d'un rico- 
noscimento del regno d’Italia, e della partecipa: 
zione dell’Austria ad un congresso. 

— Le Neueste Nachricten di Vienna hanno. il 
seguente dispaccio d'Orsova 18: I serbi; hapno ins 
cendiato‘oggi di notte il, piroscafo da guerra turcò 
che ‘si era arfenato non ha guarivalla Porta:di 
Ferro. 

—, L'Osservatore Triestino ha ‘da Vienna; 14 
agosto, che.i turchi hanuo occupata una posizione 
importante sui confini serbi, e che sembra vicinis. 
sima la'ripresa delle ostilità. 


Leggesi nell’Opinion nationale del 16: 


one. La. tranquillità 


; Palermo, 19 agosto. 
Assicurasi che Garibaldi. sia entrato a Ca 


tania. A quanto si dice non vi sarebbe stato 
conflitto colle, truppe. ; 


_—-t—iie 
G. ROMBALDO, Gerente. 
_—--:- = == um = = = 
BORSA; DI TORINO 
18 agosto 1862 
Foxpi Pusbtici || Contratti in cont, 


in liquidazione 
«Il Senato di Pietroburgo ha decretato l'abolizione | Consolidato 5 00 /G.p.d.B. 71.50 71 6530 7.bre 
‘i tutte le pene corporali, » »° © Matt... 7163 71 6530 7.bre 

Id. 1849 Matt. . 7115 — =, i 


DEBITI SPEGIALI ì 
1859 S. P. d’Arena Matt. . sa 


BORSA DI COMMERCIO: DI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 

18 agosto. 
Consolidati 5 per 010, in contanti 


VARIETÀ 
Nast NAPOLI 
BIBLIOGRAFIA 


su dia 
del regno, di Carlo Rusconi. — Torino e Milano, Td, 8 per 010, in contanti . 89% 
1862, presso ‘G. B. Paravia è comp. se 


La terra classica degli studii economici manca di 


soritti elementari atti a servire di guida' alla gio- NUOVA 

ventù studiosa e quasi diremmo al popolo, per.co- | CARTA GEOGRAFICA DEL REGNO D'ITALIA 
noscere il modo in cui funziona la. vita economica 1862. : 

delle ‘nazioni. 


Anché<tale mancanza vuole attribuirsi-alla tri. 
stizia ‘dei ‘tempi che impedì sino ad ‘ora all’Italia 
di trarre libero partito della universa ‘scienza. 

Mentre. pochi eletti ingegni scoprivano i prin- 
cipii ‘che governano Ja vita. economica delle na- 
zioni e s'adoperavano a sradicare dall’animo de’ go- 
vernanti e de’ governati una serie di pregiudizii e 
di nocevoli errori, era vietato ‘alle masse di rice. 
vere pubblicamente. dalla voce di tanti insigni 
maestri quelle nozioni più elementari sulla produ- 
zione e sulla distribuzione delle ricchezze, che fra 
ue anni di libera vita sarà astritto ‘a vergogna 


ignorare. 

Gli è perciò che mancando nelle masse 1’ incenì: 
tivo allo studio delle questioni economiche, diminuì 
anche ‘il numero di coloro che, dove è sete di sa- 
pere, sorgono. sempre per mettere Ja scienza alla 
portata di tutte le inte'ligenze, 

Il signor Rusconi, con quel facile ed acuto in- 
gegno che gli è proprio,. ebbe il felice pensiero. di 
riempiere: le ‘lacune ‘sovraccannate coi suoi Ele 
menti di economia politica. Fu buon consiglio, ed 
a nostro avyiso il ‘signor Rusconi raggiunse piena- 
mente il proprio intenta, Î 

Ka distribuzione delle materie è ben intesa, fa- 
cile la locuzione , ed i punti più. controversi sono 
posti nella loro giusta luce comparativa per. modo 
che s'impedisce ai giovani studiosi di fuorviare, 

La serie di domande che il signor Rusconi pone 
in fine di ogni capitolo, riassumendo ‘le dottrine '@- 
sposte nel capitolo stesso, torna molto, proficna a 
coloro che amano farsi propria la scienza alla quale 
hanno rivolti i loro ‘studi, e stimolandòne l’intel- 
letto, porge mezzo al lettore di formare jl proprio 
giudizio sugli esposti principii; a î 

Certo che tutte le teorie della scuola ortodossa 
non sono ammessibili senza serie contestazioni e, 
quanto, a noi, non ci soltoscriveremmo alla teoria 
della rendita di Ricardo e-qanto meno alle dedo: | vi 
zioni esclusive che se ne viol trarre, >} “| 

Ma questa ed altre considerazioni non iscemano | 

- Penna | 
tempo. 


Sesta.edizione. corretta sulle migliori dello Stato 
Maggiore, colorita, colle linee che percorrono i va= 
pori dai porti del mare Mediterraneo a quelli del. 
l’Adriatico, colle linee delle strade ferrate, costrutte 
ed in costruzione, grande ‘centimetri 52, lunga 70: 
prezzo. cent. 80‘, franca in tutto lo stato. ‘Chî ne 
acquista tre avrà la quarta gratis, 

I librai godranno di un forte. sconto; Presso 
Grillo; Alessandro, libraio in via Doragrossa, n. 13, 
Torino. — (Lettere franche). 


_—_ri; 


THE GRESHAM 


E G » — Compagnia inglesò di Assi. 
curazioni ‘ sulla vita. Torino, via Lagrange, 7. 
Assicurazioni in caso -di morte; — id. miste, ossia 
assicurazione di: un capitale pagabile in caso di 
morte dell’assicurato od ‘a lni ‘medesimo vivendo 
fino ad una determinata età — jd, dotali pelle fan- 
ciulle; — id. in caso di vita per. gli adulti. Parte» 
cipazione all’80 0j0 degli utili della Compagnia, 
Nell'ultimo riparto gli ‘utili salirono all’ ingente 
cani, di L: a da nd è 
endite vitalizie a 65 anni 12 32 010 
14 92 010; 75 anni 18 19 010, ecc. Ai di 90) 
Prospetti. ed informazioni gratis presso tutti i 


rappresentanti della Crmpagnia nelle diverse città » 
d'Italia, 


— MESMERISMO - 


Eleonora, vedova dél ‘dottore 
nota “per N e 


è 


DA VENDERSI IN CARONA far sii ve piani con son 


una casa rustica, giardino; ‘otto; prato%e campo, tutto in um sol corpo, 
- e'dell’estensione tomplessiva ‘di ‘are 157/90 corrispondenti ‘în; antiéa‘ nie 
sùura “a ‘circa ‘Pertiche ‘Gerisuarie 24) VIdetto stabile è postolin nicinanza 
dell'abitato fra-la Strada azionate !W!#Sempiohe Le jquella della Svizzera 
per Borgomanero. ‘—"Per le'opportune! informazioni ‘rivolgersi ‘in Arona 
dai signori Ingegnere Cav. Gio. Domenico Protasi e, Carlo Bucchetti.. 


Uvi 
_ 


Pubblicazioni della Pipografia: DALMAZZO in Torino, 


piazzetta..e via S. Domenicò, n. 2. | 


RACCOLTA DELLE LEGGI, DECRETI B CIRCOLARI 


SULLE NUOYE 


"o TASSE ED IMPOSTE 


Tassa di Registro — Bollo — Corpi morali e Manimorte + Sorietà 
industriali, commerciali e d'assicurazione — Rendite vitalizie —_ 
Tasse Ipotecarie — Trasporti sulle, ferrovie a grande velocità — 
Sali e Tabacchi.— Multe e spese di. giustizia ‘criminale. 


Prima Raccolta delle Leggi, Regolamenti, Circolari ed Istruzioni sulle nuove , 


Tasse ed Imposte, 
decreti, ecc. Fi - i ri À 3 3 x 
Seconda Raccolta delle successive Istruzioni e /Circolari.sulle Tasse, 
‘fiiposte, Multe 'e-Spesè di giustizia pentle, contenente; altri. 20 
documenti. " ; È 
Ixdrck Arragrmico-Amaritico' delle suddette Leggi, Decreti, Istru- 
zioni ‘e’ Circolari RIA Da ra È ì ) - 
TaRiFFA della Tassa di registro i...» 
Erenco Arrapetico degli’ Arti: secondo la. nuova Legge sul bollo, 
“con indicazione della carta da adoperarsi, ece. i Sa 
QuanRO sinommIco. dei diritti di registro dovuti in ragione dei va- 
® fori contrattuali, trasferiti o ‘dedotti in gindizio, compreso ‘il de- 7 
cimo di guerra, sino a Lire Mille n ob 36 È a » >»-05. 
He suddette pubblicazioni véengono' spedite franche di,porto :al:prezzo sun- 
notato a' chi ne farà domanda ‘con lettera affrancata, munita, dî vaglia ‘po- 
stale, all'indirizzo dell'editore Enrico DaLmazzo Tipografo: in Torino p via 
è piazzetta di S. Domenico; + [A; colui clie prenderà tutti gli stampati 
sovra notati in una sola domanda verranno spediti. pel complessivo prezzo 
di Lire 4 50. 


vc VANVIGATION: A-VAPEUR 
erre STETTIN i S'-PETERSBOURE ci) 


par les deux piroscaphes:en fer 


DÉPARTS DE STETTIN pendant toute la saison 


CHAQUE SAMEDI À MIDI 
modérés: Licajute 48.R.yII cajute 32 R.; III cajute 18 R., 
y compris la nourriture! (sans vin) 
L'EXPÉDITION A STETTIN D. WTTE Successeurs! 


à Turin chez Messieurs J. A. pps te et Fenneno. 
à Venise chez Monsieur 'Lotis'BòovArpr. 


un vol. in-8° contenente .,24 documenti tra leggi, 
L..2 90 


»::0:180 


» » 80 
» >» 80 


» 


di 


* Prix de passage. 


Renseignements: 


CONSERVAZIONE 
della salute 


IGUARIGIONE 
igienica 


eta — 
SEP yz S 


Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv. in Ispagna ©, premiato in Londra conla grando Medaglia d’oro (fuori classe) 


UNGUENTO. ANT I=SPASMODICO. (Effetti garantiti) 

Questo farmaco è prodigioso contro la emorroidi, perchè calma imme- 
diatamente il dolore, e guarisce le piaghe,fistole, ferite, scotta 
ture, risipole, geloni, ecc. — Fr. 3 l’astuecio col vasetto ed.istruzioni; 

Deposito generale a Genova alla farm. Bruzza; Lordra, laboratorio e deposito 
all'ingrosso ed al dettaglio Tichborne-street, 21, Regent street; Barclay è Sons, 
05, Fatrihgdon Street, City. Succursale a Torîno Ceresole. via Barbaroux. Par- 
sini: Depanis. Taricca “già /Barbiò e nelle principali farmiatie d'Italia! e'Inebilterra.| 


| FI © x E 

MALATTIE CRONICH 
D A‘ vri del Dott. P. Franceschi. L'esperienza, cui solo spetta 
BALSAME fl diritto di reclamare contro i metodi RUSSHiTi a di 
jronunciarsi in loro favore, ha da lungo tempo constatato, 1 più {elic} 
cisnltati di questo balsamo contro le MATATTIE CRONIOME della 
pelle, dél'petto, dello stomaco, degli ititestini, del fegato, della matrice, 
dei ‘nervi le ‘serofole , ‘il'‘rachiitismo, lo scorbuto, dI cholera,, le, febbr) 
tifoidee e putride, gli ‘edemi, le emorroidi, ‘i reumatismi nelle svariate 
sue forme, le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeli, l’insonnia,, Je 
costipazioni; Ja-diarrea;-i-catarri:, l'asma, la |tosse secca, la gastrite, le 
yastralgie, l’anemia, ecc. Cura radicale mediante l'espulsione della causa 
morbifica, — Deposito generale a Parigi, nell farmacia DesLANDES (rue 
du «Cherche-Midi, 5) — Prezzo .fr.:12. \ 4 di 
\-Agenta commissionario in-Italia D.i Moxno, Torino, via dell’. Ospedale, n; & 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi im» Torino, «da/Bonzani e da Depanis ; Milano 
Biraghi Ravizza e. Zanetti; Firenze, Pieri, e nelle principali farmagie d'Italia. 


" CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la, tosse convulsiva, l'angina di petto, 
i catarri bronchiali e ‘polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la'raucedine; i mali di denti, le irritazioni dei bronchi'e della gola, 
preparati soltanto alla farmacia inglese \di' 1. Paniss, 
88, piazza Vendime, a Parigi, "28. *"' 
Prezzo della scatola;;fr.4 e 10.. 
Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino, via dell’ Ospedale,.n;:5. 
eda Vendansi -nelle -prineipati farmacie. d'Italia. 


BELLEZZA: DELLE SIGNORE* 


‘U PARIGI, 


EAU DEL LEDRSpELYS N Base des e 


PLANCHAIS, 
PROFUMIERE ‘PRIVILEGIA: Lett 


18, 72, 


Casa civile fa ire. piani;com scu-| 


PIBDRICAZIONE k DEPOSITO; 
DI CORREGGI. ed 


sono in grado di fornire in quantità e 


dimensioni'atbitrarie della Correggia fdb- | 


bricata,di. sola grassa ‘secondo un nuovo 
procedere. A 


Questa si’ distingue «da ‘quella fabbri= |> 


cata ‘all'antica ‘non’ soltanto ‘per tmaggior 
solidità, ma sopratutto ‘anche: per minor 
arrendevolezza senza alcuni pregiudizio 
alla sua flessibilità. 


Tuinzli e. €, 
Interstrass presso Zurigo. 


cal NUOVA 


GRANDE LOTTERIA 


DI DENARO 
2,400,000 MARCHI 


IN, CUL.NON VENGONO ESTRATTE CHE VINCITE 
GARANTITA DALLAOITTA?LEBERA 
DI ANUBURGO 


Una Cartella originale costa 10 fr. 


Fra le 19,70 vincite vi'sono te 
seguenti. principali: 

Una da 200,000 marchi; una da 
100,000, una da: 50,000, und 
da BO,000, una da 20,009, und 
1 5;00@;0tt0 da 10.000, due d 
3,000, due da. 6,009, quattro da 
1,000, oto da 4 O0®, diecioltò) 
da'3,009, cinquanta da -è,000. 
sei da 1,509, sci da 1,200, con 
tosei da 1, OOO, centosei da BO®O/ ec. 

Principio dell Estrazione al'@l@' del 
mese di sé6ttembre pross. vent. 

Il BUON;ACCOGLIMENTO che questi 
istituzioni dello Stato trovano, continua 
mente nel publico, muovono il Governe 
per soddisfare la crescente ricerca 20 
ACCRESCERE NOTEVOLMENTE, ad ogni] 
nuova estrazione, il GAPITALE della 
Lotteria. 

Anclie nell’Estrazione:del 2 mag- 
ieri scorso perla. DECIMASETTIMA 
VOLTA Ja VINCITA PRINCIPALE venne 
éstralta..nella mia CASA‘ BANCARIA. 

Commissioni dall’estérò con rimessi 
inche per. i più lontani paési vengont 
dla Me ‘PRONTAMENTE @ PRUDENTE- 
MENTE adempite, ‘e tosto dopo 1'Estra 
zione "si mandano i LISTINI OFFICIALI 

le SOMME ESTRATTE: 


Laz. Gams. Cohn, 
Banchiere e Cambiavalute. 
AMBURGO, 

Zenghausmarkt 4% il 


e Jungfernstieg 11, i 


VERO RIGENERATORE DEL'SANGUE 


Essenza concentrata di Salsaparilla 
con o senza joduro Smith. 
Farmaco prezioso molto) efficace ‘per 
guarire lé malattie cutanee ed erpetiche; 
i dolori sifilitici e mercuriali. 
I depositi ‘s0N0: Alessandria, Basilio; (To- 
nino,\Bonzani:; \@enova ,, Bruzza; Milano, 


= 


Lo 


|\Pozazi; Bologna, Zarri. 


DELLE. MALATTIE VENEREE, 
POLLUZIONI, ec. guarite senza 
mercurio, 4. wol..L. 3.7 ediz. corre- 
data ed ampliata. — M vero amico 
dell’amanità, 1 vol, L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori biarichi, 
ecc.4.val.;L.3.— Della debolezza 
del ventricolo, 4 vol.;'L. 3. ‘— Della 
setta, L. 1; di &@. Ferrua, dott. 
in.smedicina, ecc, via/S. Francesco 
d’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n..2;;a mano destra, piano 2°. Per la 
visita in:sua casa,dalle #0‘alle 3‘pom. 
Dalle. \provincie:.con ‘vaglia postale. 


(DBOCLYSE 


Nuoya invenzione a zampillo continuo per 
èlisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
tassa o'miolla;“che'n@gn esiga alcuna cura pel 
suò mantenimento: Rinchiuso in belle scatole 
non è-soggetto a verum sconcerto, ed è como- 
dissimo -per viaggio. A. PETIT, inventore ‘dei 
elysopompes rue de la Cité, 49, a Parigi. mu 
Prezzo L, 7:50 -. 9», 11 e 416. Deposito presso 
» Mondo, via dell'Ospedale, n. $, 
Torind. — Milano, Agenzia Sayallo. 


Medaglia alla Società delle Sèi6 ba di Parigi: 
NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
IÎRTURA PER ECCELLENZA 


Di DICQUEMAUE atué, di ROUEN 


Per tirigere all’instante in 
égni ‘colore i capelli e la 
barba senza pericolo per la 
pelle e senza alcun odore. 
Questa tintura è superiore 
& quelle. adoperate fino 
3£1 “al giorno d'oggi. 
Deposito.a PariGi, rue St-Honoré, 207. 
* PREZZO 6 


Deposito ie ita » Presso l'Aenzi 
:D, Muxno, | ‘Ospedale, 5, e presso i princi- 
_B pali Rai Srofamieri dell le città alitalia, È 


n 


È Fi È; C ils ru Ugl ni = 
dell’ Opinione dir, da. €) Cardone. 


pe tosa; 


1 TUMORI GLANDULARI, LA MAGREZZA 
> BRLRANCIULLI, 1 FORI BIANCHI, L'IAD 
Da RL) DEGLI ORGANI, ene. 
cool. lanord ci ii 
dI Parigir i 
bialie aenia Gnlore: di ogg 
sitivi degli altri oli al fegato RIncIR 
luzzo scuri del rcio, e non 


g jede alcuno de’ 1 pia 
Bi ‘di odorée di sapore de an 


pprovazione dell’ Accademia imperiale di 
i Ù : esposizione 


Contro: «LE MALATTIR: DI «PRTTO; 
REUMATISHI, LE. AFFEZIONI SCROPOLOSE, 
LINPATICHÈ E CUTANEE 
waloni d'un rapporto letto all* deca= 
dona di Modena di Part W 28 dicembre 
28641 


LI 
# devono aduaque il loro colore scuro, 
gil« l’odorè tiisgustoso ed il sapore aéro 
ed acido alla cattiva preparazione, o. & 
all'impiego che si fa di fegato pu- 
trido e corrotto per ottenerli, » 
Firmato » DescHamPSs (d’Avalion.) 
OLO PROPRIETARIO, HOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 


‘Agente commissionario ‘inTorino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 8.— Vendesi 
presso «i farmacisti. delle principali città. d’Italia. safe 


CAPSULE-MOTHES x. 


Approvate dall’ Accademia francese di Pedicina, 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA (CHE SI PUÒ FARE’ FACILMENTE*IN SEGRETO (ED ANCHE (IN VIAGGIO, 


pri MRicord , chirurgo in capo dell’ ospedale del»Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 
di Medicina; Itostan , professore della Facoltà di Parigi, medico:dell’ 05) della Salpétrière 5 
Cullerier, chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 
Desruelles, chirurgo in capo dell'ospedale militare di Val-de-GrAce, incaricato del servizio 
delle malattie contagiose; Ségralas, professore della Facoltà, membro dell'Accademia di Medi= 
cina, ecc., ecc., attestano che le CArsune-Mornes furono sempre impiegate (col più grande successo 
contro tagiose, e che i Medici non possono tanza raccomandare e propa gara 
questo metodo di cura. N, su pr 
Médaille “N 
ff d’honneur. \ 


PARIS 
Rue Ste-Anne, 29, 
au premier, 


PARIS 
Ste-Anne, 29, 
u premier, 


À N. B. A scanso di equivoco (alcuns contraffat- 
MN tori furono condannati per fròde' nél medica- 
"I mento) è d’uopo accertarsi del timbro «di fabbrica ff 
gui controse della firma Mornes-Lamopnonx E Gia, , 
[} impressa sull’ etichetta della scatola. 
Agente commissionario D. Moxno,' Torino, via 
Ospedale; N° 5. Sivendono nelle principali farmacie 
(delle città d’Italia, 


In Torino nelle farmacie Bonzanive Depanis. 


PILLOLE "DEHAUT. — Questa miova” composizione, basata su 
i principii ignorati ‘dai ‘medicì antichiî, scioglie con fortuna‘ non comune 
tutte le corsdizioni. del. problema | della! medicina purgativa. — Al , 
contrario degli alli purganti, questo non opera efMcacemente se non 
dllorquanilo è preso con ottimi alimenti è con bevande toniche. La sua 
Mg ctlicacia è immancabile; Îlithe non pitò dirsi bene spesso dell'Acqua di 
H A PI Setlitz ve (di altri purganti. La dose si regola secondo ‘l’età ed il vigore 
V) U Pg della persona! I bambini, i vecchi,ed.i malati anche i più sfinili Jogon: 
portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, Pora ed Ì cibi 
che più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abituali. L'azione 
debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di nutriente alimentazione 
prescritta, fa.sì chesi può ricorrere.a»questo;farmaco ;ognigualvolta occorra. Irmedici che usano 
prescrivere. questo, purgante non încontrano più, nei loro malati, quella ripugnanza a purgarsi 
pel cattivo gusto o per la tema di debilitarsi, La prolungazione del trattamento non è più un 
ostacolo, 51 allorchè il male richiede una cura di venti giorni di seguito, non.si ha più il timore 
di doverla sospendere prima: del suo: termine. + Questi vantaggi si fanno maggiori quando sì 
tratta di malattie serie,.come,tumori, ingorghi, affezioni cutanee, catarri; e molti altri mali 
reputati incurabili, ma che cedono dietro una cura regolare e prolungata. — Vedasi îl Manuel 
de la médication purgative del D" Mehaw$, vol. di 268'pagine, che si spedisce gratis sopra. 
riéhiesta affrancata. Parigi, farmacia del D"Bbehaut, e nelle principali farmacie d'Europa. Prezzo 
in Francia delle scatole, 2f. (50 e 5.f. Agente:commissionario in Italia, D. Moxno, Torino, via 
dell’ Ospedale, ò, a 
Vendita.in Torino da Bonzani e da Depanis, e dai principali farmacisti delle città d'italia. 


“ PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


Questi prodotti sono! il risultato dell’ ‘applicazione: delle ‘leggi igieniche 
alla profumerià, che, si eleva erdiviene: farmacia: della.bellezza; incaricata di 
provvedere.all’ igiene della pelle,.dei capelli, dei denti, organi tantò impor- 
tanti; in.tal modo essa previene. e distrugge. le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 

ELISIR DENTIFRICIO, per guarire immedia- |. ACQUA LUSTRALEB, Ta conservare ed abbel» 
*tamente i dolori o sinania dei vi boc- SE capelli è fortificarne le radici 3 la boc- 
fr cei bosso lì ore? St 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA, a base di | OLIO DI NOGGIVOLE PROFUMATO, per A 
inaghesta, per imbianchire e conservare i mediare ‘alli ruvidezza dei capelli e darvi 
denti 3 la: boccetta 1.fr, 60 Li 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive e prevenire le nevralgie dentarie ; 
il vaso 2 fr. 
GURATIVO DENTARIO, per medicare i denti 
catiosi prima d’impiombarli, e ‘prevenire 
l'eufagione e i dolori; la hoccetta collo stro- 
mento, Ul fr. 50 
ACQUA LEUCODERMINE, per! conservare 
alla pelle ta sua freschezza e facilitarne; le 
funzioni; la boccetta, +.,. +... 3 fr. 75 
SPIRITO D'ANICI RETTIFICATO, comple- 
mento della ‘toeletta della: bocca" dopo il |: PASTIGLIE 
pasto ; la boccetta 1:fr. 50, 
SAPONE LENITIVO MEDICINALE, per la 
toeletta, alla violetta, alla mandorla amara, 
al. bouquet ;.il pezzo 41 fn. 75 
SAPONE LENITIVO MEDICINALE, al rosso 
d'uova -per prevenire i Cerepacci, tnalattie 
della| pelle, alla} violetta. e al bouquetz il 
pezzo 2 fr. 30 
CREMA DI SAPONE LENITIVO MEDICI- 


soavità e per la sua azione rinfrescante; la 
boccetta/, .;j,;i. sererrzerio ere: fre DO 
COLD CREAM SUPERIORE, pèr conservare 
la pelle biiarica, fresca, diafana, e prevenire 
la conseguenze dell’. nso. del belletto ; il 
vaso s ri 


CE, So 10 
ALI de) 
Clenitnt, per Togliere | A E olo 
salto correggere l'alito cattivo; la  boc- 
TEORIE SENI TA PERC DE.) 
AGQUA DI FIORI DI LAVANDA, cosmetico 
licercato per calmare.i pruriti, fortificare e 
rinfrescare certi organi ; la hoccetta, 1 fr. 75 
SPIRITO DI MENTA sO. 10. È il come 
aimento,indispensabile-per Ja toeletta della 
bocca dopo Il pasto: la boecetta. . 4 fr. 50 
POMATA GONSERVA* + al chinino 
puro, per fortificare i capelli «ed ‘abbellirli, 
e prevenirne |’ inclinutimento prematuro; 
cetta, , . Îl'ivaso, .!. 8 fr. 50 


Deposito in tutte le città dai; farmaisti; *profamieri; parrucchieri, mer= 
canti di moda e di novità. $i 4 veti , 
Spedizioni de J.-P. LAROZE (rue de.la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris), 
Deposito centrale in Italia presso AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell’ Ospedale, n. 5; Napoli, stessa Casa, 
AA I ATABIDELLI AR AT ATE TR TT GATTI LZ RT ZA ME PEA 


PILLOLE CRONIER *ssturo di terra © ai chinino 


inalterabili, senza odore nè. sapore. 

Se ne fa uso con gran vantaggio: nella scura dei ‘flussi! bianchi i. nella soppres- 
sione dei mestrui ‘0 mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestioni Jente , per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo ; negli. induramenti indolènti, nell’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, Ie.alterazioni del sangue, il rachitismo, la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea,  ostruzioni, là dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli ‘accidenti sifilitici, = ©“, UO’ 


Agente commissionario D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, È 
rino, da Depanis e da Bonzani, farinacisti,‘é riélle' printipali farm: 
primitivo dei. capelli restitnito , 


COLGRE coll’uso della maravigliosa ACQUA” 
| DI SALLES, chimico di Parigi, rue de Buciy3! | 
|: Prezzo della scatola colle spazzette L. &—- 
Vlid. senza L. 6. 1 


POMATA PELLIGOLARE, toa È 


-\ di Sallès; approvata dal tritte le celebrità me-' 
diche di, Parigi, per togliere completamente 
e per sempre le pellicole faritiose ed il pra- 

“pilo: a.-La, sus. azione è pure eMca 
LI intro ta caduta dei capelli. Pres 

# Vendita: presso 


evoix. — 
O PURO 


impiegato, co 
ini dal princi 
o 5 010. 

rue e 


ir 
‘ via Ospedale, 5, Torino, 
provincia contro vaglia p 


